
Quotidian o / Ann o Lll / N. 179 (T™„*obbi???) 

a del PC  al Senato 
sulla riform a della 

Pubblica amministrazione 
.mn.i. , A pag . 2 , _ . 

1 Unit à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

 Venere» 4 lugli o 1975 / L. 150 

LA DC DI FRONTE 
ALLA SUA CRISI 

F , al termine di 
tr e giorni di direzione 

de, ha elargito ai giornali -
sti una dichiarazione: in 
essa si sottolineano a più 
riprese la «serenità, com-
postezza e cordialit à » delle 
riunioni , e si esprimono, per 
l o svolgimento e le conclu-
sioni dei lavori  soddisfa-
zione e gratitudin e >. 

e considerazioni di Fan-
fani non appaiono motivate 
dal documento approvato, 
documento che non fa cen-
no della proposta centrale 
escogitata dal segretario de 
di convocare i l Congresso 
del partit o e sostituisce a 
questa la convocazione del 
consiglio nazionale per  i l 
1» luglio. 

a sostanza è dunque che 
Fanfanl non è riuscit o a 
rinviar e i l dibattit o che ri -
boll e all'intern o della : 
quello che egli voleva — 
con cautela — per  l'autun -
no gli è stato imposto, suo 
malgrado, ora. a iniziativ a 
delle correnti di sinistra che 
al sono dimesse dalla dire-
zione — e già questo è uno 
scottante problema che il 
consiglio nazionale dovrà af-
frontar e — ha interpretat o 
i l vasto malcontento esisten-
t e anche al vertici della ; 
i derotei e Andreott l hanno, 
con le sinistre, reso vano i l 
tentativo dilatori o della se-
greteria. 

Questi sono i fatt i Allo -
ra , c'è da chiedersi, che sen-
so ha l'ottimism o ostenta-
t o da Fanfanl, raccolto dal-
l a stampa più ossequiente e 
amplificat o con puntuale 
servilismo dai notiziar i te-
levisivi? 

l senso è chiarissimo: le 
dichiarazioni di mercoledì 
sera dicono già tutt o sul 
modo come  segretario de 
intende andare al consiglio 
nazionale. a sua scelta è 
fatta : egli vuole, o meglio 
deve far  finta di niente. 

n consiglio nazionale, co-
munque, è convocato. Esat-
tamente un armo fa, nel tu-
li o 1974, questo ritual e si 
svolgeva in modi e tempi 
assolutamente identici; a 
ricostruir e i l cerimoniale e 
l e battute, la sovrapposizio-
ne, a dodici mesi di distan-
za, è talmente perfetta che 
assale  dubbio dell'alluci -
nazione. Allor a fu i l re-
ferendum del 12 maggio: 
per  i l resto tutt o uguale. 

l consiglio nazionale de 
edizione lugli o 1974 non fu 
di ordinarl a amministrazio-
ne. o rilevammo noi, co-
me tut t i n dibattit o fu se-
rio , impegnato, dette l'im -
pressione di un partit o che 
si rifiutav a — giustamente 
— di considerare i l referen-
dum un semplice episodio. 
Fu detto e ripetut o che -
li a era cambiata e che si 
imponeva un nuovo modo 
di amministrare, di gover-
nare, di far  politica; una 
nuova attenzione per  le , 
per  i « valori » per  la cul-
tura ; un rinnovamento nel 
rapport o fr a la politica (i 
partiti ) e la società. 

A uno sguardo rapido su-
gli avvenimenti successivi e 
sulle scelte della C si sco-
pr e un panorama in con-
trasto stridente, drammati -
co, con le intenzioni dichia-
rat e allora. 

 posti dalla 
crisi economica sono sta-

t i affrontat i con cinismo se 
Sossiblle ancor  maggiore che 

i passato, mirando solo al-
l'immediat o tornaconto pro-
pagandistico. Tale fu la lo-
gica con cui i l governo -
mor concepì i « decreti ur -
genti  dell'estate; identico 
i l significato dell'ottimism o 
irresponsabile diffuso alla 
vigili a delle elezioni e della 
agitazione allarmistica per 
U risultat o del 15 giugno. 

Ancora più misero e affan-
noso è stato i l comporta-
mento della C di front e 
all e questioni del governo e 
dei rapport i fr a le forze po-
litiche . n autunno cadde 
definitivamente il governo 

r  squassato da conti-
nue crisi e rimpasti . a C 
prese una posizione di no-
taril e equidistanza fr a PS

 messi, insieme o al-

l Senato approva 
la legge sui 

consultori per 
la maternità 

Il Sanato ha approval o ier i 
all'unanimit à la l«SQ« che 
lit l tuiu a I consultor i per l ' 
aul i teni a all a famigli a e al -
la maternità . Il provvedimen -
to pass a ora all'esam e dell a 
Camera . Le compagn e Zant l 
a Tedesc o ne hann o Illustra -
to l'alt o valor e civil e e uma-
no. Delegazion i dell'UO I In 
Parlament o per sollecitar e 
altr i Intervent i a favor e del -
le donne . A PAG. 2. 

ternativamentc. sul banco 
degli accusati. n realtà, sap-
piamo, si trattav a di para-
lisi o condiscendenza nei 
confront i dell'avventurismo 
della segreteria socialdemo-
cratica che mirava allo scio-
glimento anticipato delle 
Camere. 

l governo , costitui-
to con grandissima fatica e 
volto nelle dichiarazioni pro-
grammatiche a creare le 
condizioni per  la ripresa del 
centrosinistra « organico », è 
stato usato da Fanfanl come 
materiale mimetico per  ri -
lanciare, all'avvi o della cam-
pagna elettorale, l'idea di 
un «nuovo incontro demo-
cratico »: fuor i del gergo, 
per  un assestamento centri-
sta della C graziosamente 
disposta a scegliere i suoi 
soci fr a socialdemocratici e 
repubblicani , liberal i e socia-
listi . Pochi lo hanno ricor -
dato, ma il Fanfanl che ha 
tentato di riesumare i l cen-
trosinistr a « organico » dopo 
i l 15 giugno è lo stesso che 
qualche settimana addietro 
no aveva steso l'att o di mor-
t e confidando che potesse 
essere convalidato da un 
nuovo 18 aprile. E' andata 
come sappiamo. 

A O la , nella sua 
rivoluzion e intorn o a 

Fanfani, è giunta allo stes-
so punto del lugli o 1974; 
ad un consiglio nazionale da 
cui si attende « chiarimen-
to, rinnovamento, rilanci o ». 
A questo punto si impone 
una riflessione: che signifi-
cato ha i l tornar e su cam-
min i franosi già percorsi? 
Sembra a noi che il timor e 
della rottur a del monopolio 
di potere, con i nuovi rap-
port i di forza del 15 giugno, 
paralizzi la , le impedi-
sca di « far  politica » cioè 
di analizzare la realtà (con 
sue analisi naturalmente), 
di avanzare proposte e so-
luzioni (beninteso, sue). 

Quale partit o ò la ? 
Un partit o capace di «far 
politic a » solo in condizioni 
di monopolio di potere? Ec-
co la domanda strategica cui 
è necessario dare una rispo-
sta chiara. Nel dibattit o 
post-elettorale, fuor i e den-
tr o la direzione, questo in-
terrogativo, in termin i espli-
citi , non è neppure stato 
posto. a si avverte che 
grava su tutt i i leaders, più 
o meno storici. a tanti se-
gni si intuisce che molt i so-
no tentati di sfuggire alla 
domanda, escogitando solu-
zioni per  perpetuare, per  re-
staurare i l monopolio di po-
tere. E' bene essere chiari : 
questa è una illusione. Su 
una simile strada la C sì 
distacca sempre più dal 
Paese, aggrava la sua crisi 
e la proietta anche fuor i di 
sé. 

NO  NON stiamo a guar-
dare. Siamo consapevoli 

— lo ripetiamo — che la 
crisi de influisce sulla crisi 
italian a e sui suoi appro-
di . Si disquisisce molto — 
spessissimo a sproposito — 
della nostra strategia del 
compromesso storico. o 
semplicemente, questa stra-
tegia ipotizza che ci possa 
essere una C che « fa po-
litic a » anche in una con-
dizione di fine del suo mo-
nopolio di potere, e quin-
di anche con un rapport o 
completamente diverso con 
le altr e forze politiche. 

i più, crediamo che se 
tale ipotesi venisse verifi -
cata positivamente, sarebbe 
i l Paese intero a trarn e 
grande vantaggio. 

Altr i — non pochi — pen-
sano invece che tale even-
tualit à sia impossibile e che 
)a C coincida con il suo 

o di potere, che il 
partit o si sia cioè insanabil-
mente ossificato in regime. 
Ci sembrano non estranee 
a questa convinzione le ini -
ziative e le riflessioni poli-
tiche di cui sono sempre più 
frequentemente protagoni-
sti, dopo il 15 giugno, auto-
revolissimi esponenti del po-
tere economico, privat o o 
pubblico che sia. 

All'intern o della stessa 
C si può identificar e una 

linea discriminante fr a chi 
ritien e possibile una « ri -
strutturazion e » che adegui 
il partit o alla fine del mo-
nopolio di potere e chi, in-
vece, ritien e che questo o-
bicttiv o sia da respingere 
assolutamente, o impossibile 
da raggiungere. 

Ecco, il 15 giugno ha mes-
so in chiaro il problema. e 
soluzioni, anche in questo 
caso, sono più di una. a 
« far  fint a di niente » alla 
maniera di Fanfani non è 
possibile. Tutt i si accorgono 
che è un nuovo tentativo 
furbesco e maldestro per 
cercare di imporr e al pro-
blema la propri a soluzione, 
fingendo che il problema 
non esista neppure. 

Claudi o Petrucciol i 

o scioperaio ieri i 600.000 delle Partecipazioni statali 

Possent e spint a per una nuov a 
funzion e dell'impres a pubblic a 

a fase di lotte e di confronti con il governo — Si preparano le iniziative del 9 per  i tra-
sporti, del 10 per  l'agricoltur a e del 15 per  l'energia — Formato ieri il comitato che deve svol-
gere l'indagine parlamentare proposta dai comunisti — e dichiarazioni del ministro Bisaglia 

Alt o magistrato 
calabrese 

assassinato 
a colpi di lupara 
a a Terme 

Un alto magistrato calabrese, il dottor  Francesco Fer-
iamo, 61 anni, sposato con cinque figli , è stato assassinato 
a colpi di lupara. a l'important e carica di avvo-
cato generale dello Stato presso la Corte d'appello della 
Calabria: tornava appunto dal suo uffici o di Catanzaro. 
 killer  lo aspettavano sotto la sua abitazione a . 

Erano le 13,30 e numerosi sono stati i testimoni che lo 
hanno visto cadere sotto le scariche di lupara, mentre 
l'aut o con gli assassini riusciva a scomparire in un batti-
baleno. Al dottor  Ferlaino erano state affidate ultimamente 
important i inchieste su sanguinosi fatt i di mafia: trenta 
sono 1 delitt i che si sono susseguiti recentemente nella 
spietata guerra fr a le cosche calabresi. A FOTO: 
il magistrato Ferlaino. A A 6 

Dop o che la Direzion e no n ha accolt o le propost e d i Fanfan i 

LA SINISTRA DELLA D.C. INSISTE 
PER UN CAMBIAMENTO NEL PARTITO 
Il vuoto di potere che si è creato al vertice «potrebbe essere estremamente pericoloso»  Manovre 
della segreteria (con l'aiuto di Clava) sulla questione delle Giunte - I primi commenti al dibattito 
democristiano - Su «Rinascita» un articolo di Napolitano su forze politiche e lotte del lavoro 

La cris i democristian a i t a andand o vari o un nuov o traguardo , quell o del Consigli o na-
zional e del 19 prossimo . A quest'altr a scadenz a si va — non senza sussult i e manovr e 
d'ogn i gener e — dop o che II senator e Fanfan l avev a disperatament e tentat o d i evitar e 
no n sol o un « chiariment o » politico , m a anch e un ver o e propri o dibattit o sull e ragion i 
ch e hann o portat o (a un ann o d i distanz a da l « referendu m ») all a sconfitt a de de l 15 
giugno . L a riunion e dell a Direzion e de conclusas i l'altr a ser a ha dimostrat o che l'attual e 

segreteria non può contare 
più, ormai, su di una mag-
gioranza: in pochi giorni , le 
due «mosse» principal i di 
Fanfanl, e cioè la fulminea 
proposta per  la creazione di 
un governo quadripartit o 
— come se nulla fosse acca-
duto nel frattempo — e la 
richiesta di un Congresso na-
zionale a breve scadenzai so-
no state e e lasciate 
cadere nel nulla. Non sono 
più soltanto le sinistre demo-
cristiane, ora, a. parlar e della 
esigenza di un rinnovamento 
di linea politica e di uomini 
alla testa del partito : anche 
1 due tronconi dell'antica 
corrente dorotea, quello che 
fa capo a r  e Piccoli e 
quello Andreottt-Colombo, si 
sono mossi per  sostenere che 
non è questo 11 tempo di 
« congelamenti », perché oc-
corre mettere mano subito a 
una serie di mutamenti. 

A Fanfani è stata negata la 
Carta del Congresso. Ciò è sta-
to ammesso dallo stesso se-
gretario de, che per  la prim a 
volta, dopo anni, ha dovuto 
subire una conclusione della 
riunion e della e che 
non prevedeva una approva-
zione formale della sua re-
lazione introduttiva . Questo 
tuttavi a non significa che 
Fanfani rinunci a manovra-
re, con l'intent o di uscire 
dalla scomoda posizione in 
cui ha finit o per  trovarsi e 
di dare, n qualche modo, 
una impront a alla prossima 
sessione del Consiglio nazio-
nale. a qui al 19 — questo 
è certo — nella , e forse 
non solo nella , si vivran-
no due settimane agitate, 
poiché gli sconfitti del 15 giu-
gno non abbandoneranno 11 
campo di propri a . 

Commentando 1 risultat i 
della e de. uno dei 
leaders della sinistra, 11 basi-
sta Galloni, ha colto propri o 
questo aspetto della questio-
ne. Anch'eglt ha rilevato che 
al vertice del partit o si sono 
verificat i questi fatt i nuovi: 
1) una larga convergenza 
sulla tesi che prim a di an-
dare a toccare gli attuali 
equilibr i di governo è neces-
sario un « chiarimento » nel-
la ; 2) il rinvi o del Con-
gresso a dopo l'inizi o del 
«chiarimento»; 3) la scelta 
del CN come « sede idonea 
del 'chiarimento'».  man-
cata approvazione della rela-
zione del segretario politico 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ex assessore 
incriminat o per 

non aver  riscosso 
mill e miliard i 

di multe a a 
x assessore socialdemocratico all'urbanistic a di a An-

tonio Pala e stato incriminat o dal pretore per  omissione d'atti 
d'ufficio : non a\ l'ebbe riscosso multe per  abusi edilizi per 
una somma complessiva intorno ai mille miliardi . Una cifra 
enorme che coprirebbe un quarto del deficit dell'amministra-
zione della capitale. e san/ioni pecuniarie dovevano essere 
comminate in alternativa all'ordin e di abbattimento delle 
costruzioni abusive come prescrive una legge del 1967. la 
cosiddetta -r  legge ponte ». Nella foto: l'ex assessore Pala 
insieme a a u Cautela, assessore capitolino al piano 
regolatore. A PAG. 10 

A o Emilia 
domenica la 

manifestazione 
della FGC

sul o '60» 
Domenic a a Regol o Emi -

lia , nel XV anniversari o 
dal lugli o '60, si tarr è 
una manifestazion e nazio -
nale dell a giovent ù comu -
nista . Ecco II programma : 
ora 9,30: partenz a dei corte i 
di giovan i e ragazza prove -
nient i da ogn i part e d'Itali a 
che confluirann o nell a piazza 
Martir i 7 luglio , ove , all e 
ora 10,30 si terrann o I di -
scors i ufficiali : parlerann o 
I compagn i Trivell i dell a se-
greteri a del PCI e Imbon ì se-
gretari o dell a FGCI, ore 15: 
nel giardin i dell'Are a Zucchl , 
concert o di « Music a per la 
Libert a » con la partecipa -
zion e di Gian Mari a Volontà , 
Paolo Modugno , Maris a Fab-
bri , Don Cherrv , Il Nuov o 
Canzonier e Italiano , Tri o 
Llguorl , Debbi o Cooperman , 
Yl Kung . 

 lavorator i sono impegna-
ti in questa difficil e fase del-
lo scontro politico e sociale, 
attorno ai temi centrali del-
l a crisi, che è innanzitutt o 
crisi delle struttur e economi-
che italiane. e e grandi ver-
tenze » lanciate con la con-
ferenza dei delegati di -
mini stanno giungendo alla 
loro fase cruciale: scioperi e 
manifestazioni di piazza in 
tutt o il Paese si intrecciano 
con confronti ai massimi li -
velli governativi, dai quali 
i sindacati chiedono che esca-
no primi , concreti impegni. 

i oltr e seicentomila ope-
rai e impiegati hanno sciope-
rat o per  4 ore in tutt e le 
aziende che fanno capo agli 
enti a partecipazione statale 

, , , , 
alla n e alla Crepi. 

e adesioni sono state ovun-
que altissime. A Genova, a 

, a Venezia, in Tosca-
na, a Palermo si sono svolte 
grandi manifestaziorù — co-
me riferiam o a pagina 4. Sul-
le partecipazioni statali go-
verno e sindacati si incon-
treranno il 15 luglio prossimo. 

Conclusa questa giornata di 
lotta, il movimento sindacale 
si prepara, senza soluzione 
di continuità per  quella di 
mercoledì 9 sulla riconversio-
ne produttiv a nell'industri a 
automobilistica e sullo svilup-
po dei trasport i pubblici . Per 
4 ore si fermeranno i servizi 
(treni , autobus, navi e arei) 
e tutt e le industri e produttri -
ci di mezzi di trasporto. 11 
giorno successivo, poi, toc-
cherà all'agricoltura : sciope-
rano i braccianti per  24 ore 
e accanto a loro gli edili e 
numerose altr e categorie del-
l'industria . Anche i metal-
meccanici hanno annunciato 
la loro adesione: sciopereran-
no per  due ore tutt i i lavora-
tor i delle aziende che produ-
cono macchine agricole e mac-
chinario per  le industri e ali-
mentari. i si ter-
ranno in particolar e a -
na e a o Emilia. Sul-
l'agr i col tura è già fissato un 
incontro con il governo per 
mercoledì 9. 

, sulla « vertenza ener-
gia » i sindacati hanno già 
indetto due ore di astensione 
degli elettrici e degli elettro-
meccanici per  lunedì prossi-
mo, a sostegno della trattati -
va che sd aprir à con il go-
verno; e 4 ore il 15 luglio. 

Al termine di questo ciclo 
di lotte e di confronti , la Fe-
derazione , ,
il 22 e il 23 luglio, farà un 
prim o bilancio e deciderà la 
prosecuzione dell'iniziativa . 

Tornando al nodo decisivo 
delle Partecipazioni statali, 
propri o ieri , mentre era in 
corso lo sciopero, la questio-
ne ha avuto un'important e eco 
in Parlamento. a commis-
sione bilancio della Camera 
ha definito i termini della in-
dagine sulle aziende a capita-
le pubblico elle era stata sol-
lecitata dal compagno -
ma, a nome del gruppo comu-
nista. e sarà affida-
ta ad un apposito « sottoco-
mitato » presieduto dal socia-

s. ci . 
(Segue in ultima pagina) 

Al CC del PC
ampio dibattit o 

sull'azione 
da svolgere 
perché siano 

attuate 
le indicazioni 

del voto 
del 15 giugno 

l Comitato centrale del Partit o ha iniziato ieri mattina 
la discussione sulla relazione svolta dal compagno Ar -
mando Cossutta. l dibattit o ha approfondito l'analisi del 
risultat o elettorale ribadendo la necessità che al voto del 
15 giugno si dia uno sbocco positivo attraverso la costi-
tuzione di quelle larghe intese democratiche necessarie 
per  il rinnovamento del modo di diriger e tutt o il paese 
e per  la costituzione di amministrazioni aperte, stabili 
ed efficienti nelle i e nelle città. Nella mattinata 
di ieri sono intervenuti i compagni Pascolat, Ciofi, -
bertini , i Giovanni. Cappelloni, Barca, Cerroni, Birardi , 
Pavolini, Varnier . Nel pomeriggio sono intervenuti i com-
pagni Chiarantc, Conti, , Olivi . Napolitano. i 
loro interventi diamo il resoconto nelle pagine interne. 
Sono successivamente intervenuti nella serata di ieri i 
compagni Geremicca. . Ariemma, , -
risa . , a Trupia , Parisi. i loro in-
terventi daremo il resoconto domani.  lavori del CC 
riprendono stamani alle 9. A PAC. 7 E 8 

Criminal e pian o dell a giunt a 

denunciat o da Volodi a Teitelboi m 

È IN PERICOLO 
LA VITA 

DI C0RVALA N 
o alla e del PC

con i rappresentanti del PC cileno 
 compagni Volodia Teitel-

boim dell'Uffici o politico e 
s Ouastavlno del Comitato 

Centrale del Partit o comuni-
sta cileno, si sono incontrat i 
— presso la e del PC
— con 1 compagni O Pec-
chloli della Segreteria e Fran-
co Saltarelli della Sezione E-
steri. 

 compagni cileni hanno in-
formato 11 PC  sugli sviluppi 
della lotta unitari a contro la 
giunta fascista e sulla neces-
sità di dare un sempre mag-
giore impulso alla campagna 
di solidarietà intemazionale 
per  la liberazione del prigio-
nieri politici . 

Particolar i preoccupazioni 
destono le notizie sulla salute 
del compagno Corvalan. de-
tenuto in condizioni durissi-
me, privat o di ogni più ele-
mentare assistenza. 

 rappresentanti del PC
hanno garantito o dei 
comunisti italian i a svilup-
pare nelle più diverse forme 

la campagna di solidarietà 
unitari a e di massa per  strap-
pare alla morte 11 segretario 
generale del PC cileno e otte-
nere la liberazione delle mi-
gliaia di prigionier i politici . 

« a Giunta militar e cilena 
intende portar e a termine ora 
il suo plano d'assassinio di 
Corvalan — giacché non ha 
potuto farl o direttamente con 
una pallottola — mediante lo 
stesso sistema usato per  ucci-

dere José Tona, ossia mediante 
un processo di lenta estinzio-
ne», ha dichiarato il compa-
gno Volodia Teitelboim alla 
stampa. 

Teitelboim ha spiegato che 
la pessima alimentazione, con-
sistente in fagioli o ceci. ha 
provocato un peggioramento 
dell'ulcera duodenale di cui 
soffre Corvalan. Al prigionie-
ro si è anche acuita la gengi-
vite, mentre una slnusite ero-

(Segue in ultima pagina) 

Un turista americano 
rapit o a Greve in Chianti 

. 3 
o sequestro a Greve in Chianti. Un ingegnere ameri-

cano. Alfonso e Sajons. di 61 anni, recidente in Francia ma 
da qualche giorno trasferitosi in una sua valla fra i boschi di 
Greve, è stato rapito da quattro individui mascherati e armato. 
Secondo quanto hanno accertato i carabinieri, il e Sajons è stato 
costretto a salire ^ull a propri a auto con la quale i banditi si 
sono allontanati.  sequestro è avvenuto verso le 18,40. NuSJa 
hanno potuto fare in sua difesa il giardiniere e sua moglie tenuti 
sotto la minaccia delle armi dai banditi. A PAOX * 

l governo costretto ieri a presentare la sua proposta 

l PC  per  la revisione immediata 
del prelievo fiscale sui redditi 

l ministr o delle Finanze 
Visentlnl e stato costretto a 
presentare ieri al Senato 11 
disegno di legge governativo, 
approvato dal Consiglio del 
ministr i prim a delle elezioni, 
per  la revisione del « cumu-
lo» e delle aliquote. Soltanto 
11 giorno prim a 11 sottosegre-
tari o Cerami aveva dichiara-
to alla competente commis-
sione del Senato che 11 pro-
getto non sarebbe stato pre-
sentato prim a del 15 luglio, 
con la motivazione pretestuo-
sa che prim a doveva conclu-
dersi la presentazione del-
la denuncia del reddit i 1974. 
n quella occasione 11 compa-

gno senatore Borsari aveva 
vivamente protestato a nome 
del gruppo comunista. Ancora 
ieri , prim a che il governo 
desse l'annuncio, il gruppo co-
munista del Senato aveva 
emesso una dichiarazione per 
stigmatizzare il comportamen-

to del governo e ribadir e la 
esigenza di discutere al più 
presto l'argomento. 

e proposte contenute nel 
progetto del governo sono no-
toriamente insufficienti ed 
escludono, oltretutto , riduzio-
ni ad effetto immediato, a va-
lere sull'attual e denuncia dei 
redditi . a discussione, tutta-
via, sarà abbinata a quella 
delle proposte presentate dal 
PC  e si inserisce n un di-
battit o più generale di politi -
ca economica e sociale che si 
lega direttamente alle scelte 
per  una ripresa qualifica-
ta dell'economia. 

l gruppo comunista del Se-
nato n particolar e si oppo-
ne ad ogni dilazione, richia-
mando « l grave ed ingiusto 
prelievo fiscale che colpisce 
1 reddit i più bassi di lavo-
ro dipendente ed autonomo, 
che esige si provveda subito 
a modificare 11 meccanismo 

del cumulo nelle forme pro-
poste dal comunisti e a ren-
dere operanti tali modifiche 
migliorativ e anche per  i red-
dit i del 1974 ». n PC  chie-
de «che si dispongano -
tr e le riduzioni di aliquota 
per  le fasce di reddito fino a 
10-12 milion i nonché l'aumen-
to delle detrazioni a favore 
dei lavoratori e delle quote 
per  1 carichi di famiglia ». 

a proposta comunista per 
il « cumulo » è stata presen-
tate 11 13 febbraio 1975. Es-
sa tiene conto dell'effetto che 
l'inflazion e ha avuto nel ri -
durr e il potere d'acquisto e 
tutela, e con le propo-
ste presentate per  le aliquote 
e detrazioni. 11 potere d'ac-
quisto in rapport o al livello 
del bisogni individual i e fa-
miliari . a proposta comuni-
sta prevede anche norme per 
evitare che gli alti redditi , 
per  1 quali il « cumulo » de-

ve rimanere evadano gli ob-
blighi fiscali. a Commissio-
ne Finanze e Tesoro del Sena-
to ha di fronte, inoltre, due 
proposte del gruppo comuni-
sta per  il ripian o dei disavan-
zi degli enti locali e la finan-
za locale, aspetto fondamen-
tale della legislazione fiscale 
connesso sia ad una politica 
di prelievo effettivo dalle ren-
dit e locali (in particolar e im-
mobiliari ) che alla possibilità 
di accrescere gli -
ti sociali. 

All a Camera, , è an-
data avanti la discussione sul 
progetto di legge governativo 
che prevede novemlla nuove 
assunzioni al ministero delle 
Finanze. E' una proposta che 
confonde l'efficienza della lot-
ta agli evasori — questione 
politica, che richiede la con-
centrazione dell'accertamento 

(Segue in ultimo pagina) 
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Gli Stati Uniti 
e le i 

i 
Per In ter/ u volt a in poch e 

iteUiinauc , i l segretari o nnie -
rican o alit i difesa , Jaim* * Schio -
tingcr , è inlorvenul o con pub -
blich e dichiuruzion t per pre -
ci iur e che K' Ì Stat i Unit i non 
*i consideran o legat i da un 
impcpil o UHHOIUIO a non una-
re per prim i lo arm i nuclear i 
i n un eventual e conflitto . I n 
quest o scuso , Schlc»inge r »ì e-
ru et press o i l 1-1 giugno , e-
«linciand o l'obbiettiv o genera -
le d i « unt i dissuasion e mo -
derna , commisurat a allumer à 
yainm a dell a minacci a nuclea -
re », o i l 20 dell o stess o mo-
te , quand o aveva specificato : 
1) che arm i nuclear i tattich e 

o dislocat e nell a Corea del 
*ud e che gl i Stal i Unit i «i 
riservan o dì impiegarl e a nel 
caso di una invasion o dal 
nord» ; 2) che le arm i nuclea -
r i hann o un ruol o nell a « di -
fesa » del Giappone . Dichia -
razion i rilasciat e i l 26 da 
Ford , che ovev a accennat o a 
un a cambiament o d i politi -
ca » su quest o terreno , erano 

o oggett o d i precisazion i 
ufficiose , in quant o « suscet -
t ibi l i d ì creare , confusion e ». 

L e reazion i suscitat o da 
quell e dichiarazioni , ha det -
to ora Schlesinger , i n un in -
contr o con ì giornalisti , riflet -
ton o a una premess a fals a »: 
che gl i Stat i Uni t i , cioè , aves-
sero sempr e esclus o prim a d* 
ora la possibilit à dì far rìror -
*o per prim i all e arm i nuclea -
r i . « So accettassim o quest a 
dottrin a — ha dett o i l se-
gretari o all a difes a — accet -
teremm o una contraddizion e 
ne l nostr o arsenal e nuclear e 
e i l valor e dell a nostr a for -
za d i dissuasion e verrebb e me-
no . Una cosa e far uso pur 
prim i d i arm i nuclear i e un* 
ultr a è sferrar e per prim i un 
attacc o nuclear e massiccio . E* 
u quest'ultim a op/ion e che 
siam o contrar i ». 

Con la copertur a d i dichia -
razion i com e questa , tendent i 
a negar e che qualcos a sia 
cambiato , prend e corp o e tro -
va sanzion e ufficial e quell a 
che è stat a chiamat a in passa -
to la a dottrin a Schlesinge r » 
e che vien e ora ribattezzat a 
« dottrin a dclPopzion o nuclea -
re l imitata» : una dottrin a che 
assume , d i fatto , un signifi -
cato e un peso nuov i rispett o 
a quell i degl i scors i anni . 

U caso dell a Corea è quel -
lo che ha assunt o maggio r r i -
liev o nel comment i interna -
zionali . Analizzand o le di ch i a-

. razion i d i Ford , i l corrispon -
dent e del Sunday Times scri -
veva domenic a che quest o pae-
se è venut o ad assumere , do -
po la disfatt a d i Indocina , 
un post o d i prim a pian o nel -
la strategi a d i Washington . 
No n si tratt a soltant o d i «dis -

suadere » la RDl ' C dal propo -
sito , che le \ien e insistente -
ment e attribuit o a dispett o d i 
OKI Ù smentita , d i « invader e 
i l sud », ma anch e di « rista -
bilir e la credibilit à delPAmc -
ric a i n Asia» . « C i ò ' — seri -
\e i l giornalist a britannic o — 
è particolarment e important e 
a causa del Giappon e e dell a 
Cina . Se i giappones i perdes . 
sero fiduci a nel lor o trattat o 
d i sicure/71 1 con gl i Stal i Uni -
t i , potrebber o sentirs i sospin -
ti , contr o i l lor o miglio r mu -
di/ io , a diventar e una po'en * 
za nucleare . E se la credibi -
lit à del deterrent e nuclear e a-
meritan o appariss e dubbia , gl i 
Stat i Uni t i , cho servon o co-
me critic o fattor e equilibran -
te nell e relazion i quant o mai 
diflìcil i Ira CKSS e Cina , per -
derebber o gran part e dell a lo -
ro utilit à per la Cina ». 

Ma in qua l mod o gl i Sial i 
Unit i dovrebber o « ristabilir e 
la lor o credibilit à »? Come ri -
conosce , sia pur e cautamente , 
lo stess o corrispondente , in 
Corea non ò all'ordin e del 
giorn o una a minacci a d i in -
vasion e dal nor d », alimenta -
ta da Mosca , ma un'iniziati -
va politico-diplomatic a dell a 
RDPC che tend e all a liqui -
dazion e dell'eredit à dell a 
guerr a del 1930-53 e all a riu -
ntficazion e pacifica . Puntar e 
su falsificazion i dì quest o ge-
nero e sul regim e « spietata -
ment e autoritario » d i Seul co-
me argin e a una sistemazion e 
pacific a signific a dar e spazi o 
all o sless o funest o meccani -
smo di division e e d i provo -
cazion e che ha portat o all a 
guerr a nel Vietnam , con rag -
gravarn e dell a nuov a compo -
nent e nuclear e Quant o all a 
«di fesa » del Giappone , i l 
Benso di quest o concett o è, 
evidentemente , quell o d i una 
strett a associazion e di quest o 
paese, trasformat o in base nu -
cleare , all a stess a strategia . 
Do qu i le proteHt e cho hann o 
solleval o in Giappon e le pre -
se d i po«Ì7Ìon c d i Schlesinge r 
e le manovr e aeree congiunt e 
americano-sudcoreane . 

Nel discors o e nell'intervi -
sta dedicat i d i recent e all e re-
lazion i tra gl i Slat i Unit i e i 
lor o alleal i « in un mond o 
che cambi a » Kissinge r si 6 
espress o in termin i relativa -
ment e pi ù cant i del suo col -
lega . Ma non v i è dubbio , e i 
commentator i american i lo r i -
levano , che la o opzion e nu -
clear e limitat a » è vist a com e 
strument o d i riafferr a azion o 
dell'egemoni a american a an-
che in Europa . Se v i sia sta-
to o meno , su quest o terreno , 
un « cambiament o », ò que -
stione , tutt o sommato , mar -
ginale . Cont a la nuov a attua -
lit à che i dirigent i american i 
hann o intes o dar e al tema , e-
nunciand o la lor o « dottrin a » 
e facendon e argoment o dì di -
scussion e nell a N A T O . 

e. p. 

Dop o dieci g iorni d i sanguinosi combatt imenti 

Sta ritornand o a Beiru t 
una difficil e normalit à 

Caccia senza quartiere ai cecchini  Riaperti molti negozi e ripresa la circolazione sulle strade 
I falangisti non voteranno contro il governo di emergenza - Sadat sui rapporti Stati Uniti-Israele 

« Costruttiv o 

incontr o » di 

Brezne v 

con Brand t 
, 3 

] segretario generale del 
PCUS d Breznev ha avu-
to oggi un colloquio con 11 
presidente del partit o social-
democratico tedesco Will y 
Brandt . Breznev e Brandt 
hanno messo n riliev o la 
grande importanza per  11 mi-
glioramento della situazione 
n Europa della svolta nelle 

relazioni tr a l'Unione Sovie-
tica e la T avvenuta con 
la firm a del trattat o fr a 1 
due paesi nel 1970. 

Nel corso del colloquio è 
stato sottolineato -
te ruolo che svolgono 1 parti -
t i e le varie organizzazioni 
sociali nella formazione di 
un clima di fiducia tr a l po-
poli. A tale riguard o Brez-
nev e Brandt hanno dichia-
rat o che il PCUS ed 11 par-
tit o socialdemocratico -
dono continuare a fare ogni 
sforzo perché 11 processo di 
miglioramento delle relazio-
ni tr a S e la T ac-
quisti un carattere -
bile. 

o si è svolto n 
uno spirit o di franchezza, su 
base costruttiva, n un'atmo-
sfera di mutua comprensione. 

e un pranzo n ono-
re dell'ex cancelliere, Brez-
nev ricordando fr a l'altr o che 
presto dovrà tenersi la terza, 
conclusiva fase della confe-
renza degli Stati per  la si-
curezza e la cooperazione n 
Europa, ha detto: «  docu-
menti adottati da essa di-
verranno, di certo, 11 corona-
mento di tutt o ciò che di po-
sitivo finor a è stato fatto 
nel nostro continente. -
tre, a quanto riteniamo, sarà 
11 punto di partenza per  un 
successivo, multiform e pro-
gresso dell'Europa verso nuo-
vi orizzonti. o stesso lavoro 
per  tradurr e n atto le de-
cisioni della conferenza co-
stituir à un buono stimolo per 
comporre le questioni tutto-
r a controverse, per  un ulte-
rior e consolidamento della re-
ciproca fiducia e dell'amplia-
mento delle sfere di coopc-
razione fr a gli Stati ». 

a parte sua Brandt ha de-
finit o « molto costruttive » le 
dichiarazioni di Breznev. 

Trasmess o dall a TV frances e 

Dibattit o Cunha l - Soares 
sui problem i portoghes i 

I leader del PC e del PS sono decisi a restare insieme nel governo di Li-
sbona e ad evitare di fornire pretesti per eventuali soluzioni al di fuori 
dei partiti - La minaccia dei complotti di destra e il caso « Republica » 

, 3 
a televisione francese ha 

mandato i sera n onda un 
dibattit o fr a Alvaro Cunhal e 

o Soares. a trasmissio-
ne è avvenuta in dirett a da 

.  due protagonisti 
hanno parlato n francese. 
Una discussione pacata e cor-
retta, che ha posto n riliev o 

a 1 punti di convergenza 
che quelli di contrasto fra le 
due maggiori forze politiche 
che, insieme con 11 -
to delle forze armate, sono 
ora e a costruire un 
Portogallo democratico e a 
consolidarne i termini della 
scelta socialista. l segretario 
del PC portoghese e 11 leader 
del PS, questo va sottolineato, 
si sono detti decisi a restare 

e nel governo e ad evi-
tar e che certi antagonismi pos-
tano condurre alla ricerca di 
una soluzione, da parte delle 
forze armate al di fuori del 
partit i politici . 

Soares ha detto di ritenere 
necessario che 11 Portogallo 
non si separi dall'Europ a e, 
evitando azioni violente, con-
tribuisca al progressi della di-
stensione e delia sicurezza 
europea. l compagno Cunhal, 
da parte sua. >ia dichiarato 
che il pericolo sta nel fatto 
che  monopoli e 1 grandi 
proprietar i terrier i sono pron-
t i ad approfittar e della liber-
tà garantita dalla democrazia, 
per  cercare di e di nuo-
vo il loro dominio. l segreta-
ri o del PC ha sottolineato l'at-
taccamento del popolo porto-
ghese alle libert à « che ora 
respira a pieni polmoni ». Tut-
tavia, a suo avviso, ciò che 
import a è porr e fine a qual-
siasi forma di sfruttamento. 
Egli ha detto: « Anche se l'Eu-
ropa capitalista e un po' sor-
presa dì vedere una rivolu -
zione in Portogallo essa deve 
tener  conto delle nostre real-
tà e della necessità, per  difen-
dere le nostre libertà, di porr e 
fine al monopoli e di conti-
nuare la battaglia n tale 
senso». 

Soares e Cunhal si .sono mo-
strati abbastanza d'accordo 
aulla lotta contro « lo sfrutta-
mento del capitalismo parassi-

tari o ». Come Cunhal, Soares 
ritien e che la «controrivolu-
zione » esista, minacci e che 
vi siano « cospirazioni », ma 
tutt o 11 problema sta nella 
« marcia verso 11 socialismo, 
verso una società senza clas-
si grazie all'esercizio delle li -
bertà popolali ». 

Cunhal ha tenuto a ricor -
dare che la rivoluzione porto-
ghese è stata pacifica e non 
vi sono stati morti . Egli ha 
tuttavi a deplorato che le con-
troversie politiche locali siano 
state portate in pubblico al-
l'estero dal socialista 

Per  quanto riguard a il ca-
so del giornale « a », 

Cunhal ha espresso « profon-
do rammarico » per  tale vi-
cenda e 11 fatto che la re-
sponsabilità sia stata attribui -
ta al partit o comunista. Se-
condo Soares e se 
non vi fosse stata l'opposizio-
ne dei giornalisti di -
blica» oggi 11 giornale avreb-
be una direzione comunista. 
Cunhal a questo punto ha det-
to che «sono stati gli operai 
portoghesi » che si sono ado-
prat i per  liberar e la stampa 
dalla pressione delle banche 
che erano proprietari e del 
giornali . 

Nominat a una 

commission e per 

Radio Renascenc a 
. 3 

l consiglio della rivoluzio-
ne ha deciso di nominare 
una commissione amministra-
trlc e per o -
ca », fermo restando che an-
che alla gerarchia ecclesia-
stica resterà garantita la li-
bertà di trasmettere dalla 
stazione. Questo annuncio 
modifica n parte la decisio-
ne presn ler! secondo cui 

o , da tempo 
oggetto di una vertenza con 
le maestranze che ne aveva-
no occupato gli impianti , 
avrebbe dovuto tornar e al pa-
triarcat o di . -
tente, secondo quanto è sta-
to deciso dal consiglio del-
la rivoluzione, air à gestita 
dalla commissione fino a 
quando tutt e le stazioni ra-
dio non saranno state nazio-
nalizzate. 

I risultat i no n ufficial i dell e elezioni 

e isole del Capo Verde 
per  l'unit à con la Guinea 

A (Capo Verde), 3. 
e dell'arcipelago del-

le isole di Capo Verde, fatt a 
eccezione per  urta sola , 
quella di Brava, ha votato 
massicciamente a favore del 
Partit o africano -
denza della Guinea e del Ca-
po Verde ) e per 
l'union e fra gli stati -
denti di Capo Verde e delia 
Gulnea-Blssau : lo indicano 1 
risultat i quasi definitiv i ma 
ancora ufiiclosi, delle elezioni 
per  la prim a Assemblea na-
zionale dell'arcipelago. 

Secondo questi risultati , 
nelle nove ibole abitate del-
l'arcipelago, hanno votato 
l'84 per  cento degli iscritti ; 
11 93 per  cento ha appoggiato 
le liste che erano favorevo-
li al . 

a di Brava, che ha 
6 000 abitanti contro 1 300 000 
dell'arcipelago, u a al-
l'estremo sud di esso ed e 
sottoposta ad e deri-
vanti dalla presenza negli 
Stati Unit i di una lort c per-
centuale del buoi emigrati. 

, 3 
Una relativa calma è tor-

nata nella capitale libanese 
dopo quasi dieci giorni di 
drammatici combattimenti, 
che hanno provocato almeno 
300 mort i (se non addirittur a 
700, come sostiene 11 capo del 
partit o socialista progressista 

l Joumblatt) ed hanno 
sconvolto e paralizzato la vi-
ta della città. Finora la tre-
gua sembra funzionare; mili -
tar i e mezzi corazzati pattu-
gliano le vie urbane, pattu-
glie miste della polizia e della 
resistenza palestinese vigi-
lano sul rispetto del cessate 
l fuoco; per  la prim a volta 

da una settimana molti ne-
gozi hanno alzato le saraci-
nesche ed n varie part i del-
la città 11 traffic o è ripreso 
quasi normale; anche le stra-
de che escono da Beirut sono 
state dichiarate ufficialmente 
«sicure». 

a normalità , tuttavia , è 
ancora lontana. Nella nottata 
si sono sentite e spara-
tori e e qualche esplosione, 
che non hanno fatto vittime: 

i e cinque persone 
hanno perso la vita sotto 1 col-
pi del cecchini appostati sul 
tetti . Altr e persone sono ri -
maste uccise nella valle di 
Bekaa n uno scontro tr a fa-
langisti ed elementi di sini-
stra. l maggiore sforzo delle 
autorit à di scurezza è ora 
dirett o alla eliminazione del 
cecchini: l'ordin e è di spa-
rar e a vista su chiunque rom-
pa la tregua. a polizia è 
anche alla ricerca di un uffi -
ciale americano, 11 colonnello 

t , rapit o i 
da un gruppo di armati , non 
identificat i mentre si trovava 
su di un taxi. n è capo 
della sezione progettazione 
della base militar e USA ad 
Ankara . 

i sera 11 prim o ministr o 
d e ha parlato 

dai microfoni di radio Bei-
ru t per  fare un nuovo appello 
alla calma e al ritorn o 
alla normalit à e alla vit a pro-
duttiva . e è stato 
particolarmente duro con 1 
responsabili di sabotaggi eco-
nomici ed attentati, accusan-
doli di fare 11 gioco di -
le: «Chi fa il danno della 
nostra economia sabotando gli 

i industrial i con atten-
tat i dinamitard i — ha detto 

e — serve gli i 
del nemico. Noi accusiamo 
direttamente e di es-
sere dietro questa macchina-
zione». E' da rilevare, peral-
tro , che almeno una parte de-
gli attentati dinamitard i sono 
stati dirett i contro negozi o 
aziende di propriet à di noti 
falangisti, come ritorsion e 
per  la situazione di disordine 
e di violenza che 11 partit o 
della Falange ha scatenato da 
tr e mesi a questa parte. 

o principale, 
ora, è quello sulla stabilità 
del governo di emergenza di-
rett o da . o la di-
chiarazione di appoggio fatta 
ieri da l Joumblatt, si-
unificativ o è 11 fatto che oggi 
a favore del governo si sia 
dichiarat o anche il leader  del-
la Falange, Pierre Gemayel, 
che fino a pochi giorni fa 
attizzava gli scontri e sabo-
tava 1 tentativi di , 

i di poter  risolvere 
la prova di forza a suo fa-
vore con le armi. Gemayel 
ha detto che il suo partit o 
«darà la fiducia al governo 
nel prossimo dibattit o parla-
mentare, poiché un fallimen-
to di e e di Chamoun 
(l'altr o leader  maronita di de-
stra, che slede nella compa-
gine ministeriale) sarebbe 
« una catastrofe per  la nazio-
ne ». Gemayel si è anche det-
to certo che nelle prossime 
settimane si arriver à alla for-
mazione di un «governo di 
unit à nazionale » che prepa-
rerà le elezioni legislative per 
settembre. 

Per  quanto riguard a la si-
tuazione mediorientale nel suo 
complesso, vi è da registrare 
un discorso di Sadat ad un 
gruppo di insegnanti ameri-
cani in vista in Egitto, discor-
so nel corso del quale 11 lea-
der  egiziano si è nuovamente 
pronunciato per  una soluzione 
politica del conflitto . Noi non 
chiediamo agli USA — ha det-
to Sadat — «di rompere con 

e né di cessare di for-
nirgl i armi né di porre fine 
alle relazioni privilegiat e fr a 
i due Paesi... o chiedo — ha 
sottolineato — che questo alu-
to sia destinato solo a garan-
tir e la sicurezza di e e 
che anche noi vi abbiamo di-
ritt o ». Circa la questione del-
l'esistenza di , Sadat 
ha rilevato che « l'accettazio-
ne della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza ha fatto 
dell'esistenza di e una 
realtà ». 

n , frattanto , conti-
nuano le polemiche sull'at-
tegglamento americano e sul 
rapport i Tel Aviv-Washing-
ton: i è stato lo stesso pre-
mier n ha dichiarar e che 
11 suo Paese è soggetto a 
« pressioni » americane (« ul-
timatu m mi sembra una pa-
rola troppo forte», ha detto) 
perché «assuma una certa 
posizione » (cioè accetti di re-
stituir e all'Egitt o tutt i e due 1 
versanti dei passi di a e 
Giddl nel Sinai). Secondo vo-
ci raccolte a Tel Aviv, -
bin — che sarà la prossima 
settimana nella T — po-
trebbe incontrar e , 
n occasione del viaggio che 

q.'Ct i si accinge a compiere 
n Europa. 
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BEIRU T — Una strad a devastat a da l combattiment i dal 
giorn i scors i 

Con un a letter a all a stamp a 

Spagna : le mogl i 
dei detenut i politic i 
chiedon o l'amnisti a 

Il governo franchista non ha accolto il documento 

con 160 mila firme presentatogli dall'episcopato 

Un gruppo di mogli, madri 
« sorelle dì prigionier i poli-
tici spagnoli ha o la 
seguente lettera alla stampa: 

« Ancora una volta ci rivol -
giamo alla opinione pubblica 
nazionale e internazionale per 
aprir e una breccia nel muro 
di silenzio che tenta di na-
scondere 11 dramma della re-
pressione che 11 nostro paese 
vive da 39 anni. C  sono fr a 
di noi familiar i di i 
n attesa di giudizio, di con-

dannati che da molti armi 
vivono sepolti nelle carceri 
(fr a di essi s o o 
che ha già trascorso recluso 
23 anni e ne deve trascor-
rere altr i 17, in base all'ac-
cusa di "  associazione -
ta "  e "  propaganda -
le " ) ; di uomini, donne e gio-
vani dal 16 al 17 anni che 
scontano pene di prigione per 
non aver  pagato multe. 

«Queste multe, imposte di-
rettamente dalla polizia, sono 
una prova di più del potere 
crescente della "  brigata po-
litico-sociale " . Esse ci fanno 
vivere, di fatto, uno stato di 
emergenze, polche n qual-
siasi momento le autorit à han-
no il potere di privar e della 
libert à 1 cittadin i senza alcun 
tipo di controllo giudiziario. 
n seguito alle giornate di 

azione democratica del 3. 4 e 
5 giugno, durante le quali la 
popolazione di d mani-
festò pacificamente 11 suo de-
siderio di democrazia entra-
rono nelle prigioni di Cara-
banche! e Yeserlas non meno 
di cento persone, fr a le quali 
! lavoratori o e z 

, che portavano sul 
corpo le tracce delle violenze 
subite. 

« n quest'anno 1975, dichia-
rato dalla Chiesa cattolica 
"  anno della riconciliazione " , 
mentre a maggioran-
za della stampa spagnola ma-
nifesta le sue aspirazioni alla 
evoluzione e alla democratiz-
zazione, e mentre lo stesso 
governo promette una "  aper-
tur a " , invece dell'evoluzione 
e della democratizzazione gli 
spagnoli subiscono un aumen-
to della repressione. E la sola 
"  apertura '  è quella delle 
porte delle prigioni per  farvi 
entrar e 1 prigionier i politici . 

« Profondamente angoscia-
te, riteniamo nostro dovere 
ricordar e che la situazione 
del nostri familiar i e quella 
delle nostre famiglie distrut -
te, e di molti del nostri figl i 
che sono cresciuti vedendo 1 
loro genitori soltanto attra-
verso le sbarre, sono fatt i 
molto gravi in prim o luogo 
per  11 nostro paese, dato che 
questa situazione 6 la conse-
guenza della mancanza di li-

bertà democratiche di cui tut-
ti soffriamo. a sono fatt i 
molto gravi anche per  1 demo-
cratici di tutt o il mondo. Que-
sti hanno l'obbligo morale di 
denunciare 11 fatto che un go-
verno membro delle Nazioni 
Unit e viola ogni giorno la -
chlaraz'one universale del di-
ritt i dell'uomo. Questi fatt i 
sono anche un o per 
tutt i  cattolici polche un go-
verno che si dichiara uffi -
cialmente tale calpesta 1 prin -
cipi fondamentali della dot-
trin a sociale della Chiesa. 

« l nostro paese esige la 
libertà . Una delle molte pro-
ve di questa esigenza, ogni 
giorno più urgente, è 11 docu-
mento firmat o da 160 mila 
spagnoli che chiede l'amni -
stia per  tutt i 1 prigionier i ed 
esiliati politici . l documento 
fu presentato dal presidente 
della Conferenza episcopale 
spagnola alle più alte autorit à 
del governo, ma queste non 
hanno nemmeno risposto con 

o tradizionale n tutt i 
gli Anni santi. E' superfluo 
ripetere, d'altr a parte, che 
l'indult o risolverebbe soltanto, 
e n forma momentanea, al-
cune situazioni . -
fatt i  nostri familiari , anche 
dopo essere usciti di prigione, 
si troverebbero nella stessa 
situazione di llllbert à contro 
la quale hanno lottato e con-
tinueranno sempre a lottare, 
rischiando perciò di essere 
imprigionat i ancora una volta. 

« a Spagna, geografica-
mente e culturalmente, fa 
parte dell'Europa e ha biso-
gno di entrare nell'Europa. 

a le stesse struttur e poli-
tiche, a causa delle quali
nostri familiar i sono priv i di 
libertà , inducono la Comunità 
economica europea, la Orga-
nizzazione internazionale del 
lavoro, '.a NATO ed altr i or-
ganismi a chiudere le loro 
porte al regime spagnolo. 

« Pertanto, non siamo sol-
tanto noi, prigionier i politic i 
e loro familiari , ad aver  bi-
sogno urgentemente di liber-
tà. Tutt a la Spagna ha biso-
gno di libertà. Essa vuole co-
noscere finalmente una convi-
venza reale fra 1 suol citta-
dini , per  la quale è -
sabile la riconciliazione a tutt i 
1 livell i e 11 seppellimento 
totale e definitiv o delle conse-
guenze e della mentalità della 
guerra civile che -
sano in Spagna da 39 anni. 
Per  raggiungere questo obiet-
tivo di pace e di giustizia 
esiste una sola strada' l'ini -
zio di una "tapp a costituen-
te "  che restituisca la sovra-
nit à al popolo spagnolo, ga-
rantendo le libert à democra-
tiche senza esclusione di nes-
suno, e la amnistia generale ». 

e 
lista on. Principe, e verterà 
soprattutto sulle forme di 
controllo da parte del Parla-
mento sulle imprese e gli en-
ti di gestione, sulla loro ri -
strutturazione. 

Sempre i il ministr o del-
le partecipazioni statali Bi-
saglla ha o la com-
missione a del rior -
dino delle PP.SS. -
do alla riunione, Blsaglla ha 
detto che « la erisf delle par-
tecipazioni statali pub esser 
esaminata secondo due diret-
trici:  da una parte è in gio-
co la produttività del sistema 
stesso, che deve ritrovare un 
ruolo essenziale attraverso il 
recupero delle sue /unzioni di 
stimolo alla crescita dei valo-
ri  imprenditoriali, di presen-
za suppletiva nei settori tra-
scurati dall'iniziativa privata, 
di sostegno della stessa attra-
verso iniziative utili  a polariz-
zare l'intervento: dall'altr a 
parte si tratt a di «riesami-
nare » le strutture formali 
del sistema, i modi e i mezzt. 
cioè, attraverso i Quali i vari 
organi interessati
to, governo, Cipe, ministero, 
enti di gestione, società finan-
ziaria, società operative) in-
cidono su di esso». E Blsa-
glia ha proseguito: « temo che 
non pochi dei risultati nega-
tivi possano attribuirsi alla 
inadeguatezza dei predetti 
strumenti formali ». -
scimento doveroso, dopo gli 
scandali scoppiati n questi 
ultim i tempi e dopo che da 
più part i è cresciuta la pro-
testa e e per  la 
gestione clientelare a 
dalla « occupazione » demo-
cristiana. 

l ministr o Blsaglla. tut -
tavia, non ha fatto parola 
della funzione che le e 
a capitale pubblico, per  la 
loro ampiezza e per  la pre-
senza determinante in alcuni 
settori strategici (la siderur-
gia, la meccanica pesante, 
l'elettronica) debbono svolgere 
nella crisi economica. Esse 
possono avere un ruolo deci-
sivo per  affrontar e e contri -
buir e a risolvere le contrad-
dizioni struttural i dello svi-
luppo economico italiano. 

a è necessaria una decisa 
inversione di rotta : nelle 
« forme » e nel contenuti, due 
momenti che si o 
n modo . Blsaglla, 
quindi , pur  confessando le 
« e ». sfugge an-
cora alle richieste che 1 sin-
dacati hanno posto sul tap-
peto e per  le ouali si bat-
tono  lavoratori . 

Slmile, per  molti aspetti. 
è anche l'atteggiamento del 
presidente d (l'as-
sociazione delle aziende a par-
tecipazione statale) Albert o 
Boyer, rivelata nel dibattit o 
televisivo con il segretario 
generale della UT e 
Vanni, andato in onda i 
sera. Giustamente Vanni ha 
sottolineato le responsabilità 
specifiche delle aziende u par-
tecipazione statale, le quali 
non hanno rispettato gli -
pegni di investimento sotto-
scritt i con 1 sindacati. «7! 
giorno 15 non possiamo par-
tire da zero — ha aggiun-
to — non solo perché si av-
vicinano le grandi vertenze, 
non solo perché esiste già la 
crisi dell'automobile, ma an-
che perché se si devono ten-
tare investimenti ad alto va-
lore aggiunto e quindi ad 
alta occupazione e contenuto 
tecnologico, gli enti a parte-
cipazione statale  giorno 1S 
debbono presentarsi con un 
programma ». 

a replica di Boyer  è stata 
insoddisfacente, anzi addirit -
tur a sotto tono, data la com-
plessità e la gravità del pro-
blemi sollevati. Sulla diver-
sificazione produttiva , infat-
ti , ha detto, a proposito del-
l'auto, che è «un discorso 
che non può porsi se non nel 
settore suo proprio, cioè quel-
lo automobilistico». E -
to all'Alf a o si continua 
a mettere gli operai (ben 
11500) n cassa e 
per  mesi, per  ridurr e la pro-
duzione. Sulla predizione di 
autobus ha ripetut o la soli-
ta argomentazione che « non 
si trovano più le dimensioni 
del famoso mercato degli au-
toveicoli del trasporto pesan-
te », per  «ul « non *  un <"
scorso che si possa fare». 

l presidente d 
ha concluso 11 suo o 
televisivo riproponendo la lo-
gica del due tempi: «ci deve 
essere prima un discorso a 
breve termine, cioè su quali 
siano quei provvedimenti che 
possano tonificare l'economia 
ed io ritengo che questo sfor-
zo debba essere fatto nel set-
tore delle infrastrutture. ... 
poi un discorso in prospetti-
va, di medio termine, legato 
proprio agli sforzi in quel 
campi di attività industriale 
che siano ad alto valore ag-
giunto e a tecnologia avan-
zata ». Pur  con la necessaria 
gradualità, però é indispen-
sabile che ora, subito, ven-
gano compiute le scelte di 
fondo per  rinnovar e le strut-
tur e economiche . Sul 
plano delle decisioni politi -
che, cioè, non ci può essere 
un prim a e un poi. 

C 
— afferma Galloni — e il  ri-
lievo contenuto negli inter-
venti di  e di Andreotti 
sulla essenzialttà della parte-
cipazione della sinistra dimis-
sionarla al processo di rinno-
vamento del partito, dimo-
strano che la vecchia maggio-
ranza che ha guidato la
nella recente campagna elet-
torale non esiste più. Si è 
creato un vuoto di potere 
nella guida del partito che 
può essere estremamente pe-
ricoloso ». 

n questo vuoto di potere. 
Fanfani cerca di piazzare 
nuove manovre. a prim a 
mossa, come è evidente nn da 
ora, riguard a le Giunte. Usci-
to malconcio dalla e 
de, 11 segretario del partit o 
ha provveduto subito a riuni -
re alcuni dirigent i nazionali 
del partit o per  esaminare, ap-
punto, la questione delle nuo-
ve amministrazioni elette 11 
15 giugno: «Sono state con-
cordate — è stato riferit o — 
le direttive da seguire per la 
formazione delle Giunte sulla 
base delle decisioni della
rezione de » (decisioni che 
confermano la formul a «
centro-sinistra ovunque pos-
sibile »). A questa riunion e 

erano presenti ì! v.ce-segre-
tarl o . li responsabile 
dell'uffici o i Evangeli-
sti, l responsabile dell'uffici o 
elettorale , e !1 capo 
dell'uffici o enti locali Anto-
nio Gava (quello di Napoli». 

Anche sulle Giunte, però, 
vi e nella C chi s: appella 
alle elezioni del 13 giugno 
per  raccomandare maggiore 
comprensione per  il signifi-
cato del voto Nel corso del 
dibattit o in , pro-
pri o un fanfanlano come il 
sindaco di a r  .da si 
è voluto distinguere da certi 
settori dol suo partito , affer-
mando che « gli incontri po-
litici  ai quali si dovrà anda-
re, la ricerca di più ampie 
collaborazioni democratiche 
possibili, U confronto potiti-
co-programmatico con una 
realta comunista vasta e pe-
netrante » sono tutt i proble-
mi che vanno meditati per 
« evitare sia precipitose so-
luzioni di comodo, sia sche-
matismi o irrigidimenti pre-
giudiziali, la cut validità di 
fronte a una mutata realtà 
politico-sociale deve essere se-
renamente ripensata». 

o alla e de. 
l'on. Granelli ha sottolinea-
to che la convocazione del 
CN « non dovrà portare a 
nuove manovre, ma dovrà 
favorire un radicale cambia-
mento di lineu politica e di 
uomini». l doroteo Tesini, 
solitamente portavoce di Pic-
coli, ha detto. «Noi non vo-
gliamo personalizzare nessuna 
battaglia, anche se e natu-
rale che una volta definita 
una strategia di rinnovamen-
to, questa va resa credibile 
con la presenza degli uomini 
più idonei a gestirla ». 

Al di fuori della , il re-
pubblicano Biasini ha dichia-
rat o che e « posthvo » 11 fatto 
della riconfermata fiducia de 
al governo . Anche 1 so-
cialdemocratici (comunicato 
della segreteria) hanno detto 
di essere pronti per  «concor-
dare t programmi immediati 
di intervento che ti governo 

 deve proporre e realiz-
zare ». Tanassl e Preti hanno 
però pianto calde lacrime 
sulle sorti della segreteria 
fanfaniana e sulla « crisi di 
spappolamento» de. 

n socialista on. a ha 
dichiarat o che solo 1 prossi-
mi giorni e lo svolgimento 
del CN democristiano «ci di-
ranno se esistono forze e uo-
mini della  capaci di in-
tendere la lezione »: intanto, 
ha soggiunto l'esponente so-
cialista, « cominciamo a pren-
dere atto dell'isolamento in 
cui si trova  isola-
mento che non può essere na-
scosto con atteggiamenti tat-
tici e furbeschi ». 

l presidente del Consiglio 
, frattanto , ha dato -

zio alle consultazioni con i 
partit i della maggioranza, ri -
cevendo , per  il , l'on. 

a . Nei prossimi gior-
ni vedrà socialisti e social-
democratici. 

Nt  r j l j ] responsabile del-
l'Uffici o enti locali del , 
Silvano , ha ribadit o 
gli OTientamentl socialisti 
per  le Giunte nel corso del-
la conferenza nazionale dei 
segretari regionali e provin-
ciali del suo partito . e que-
stioni che il PS  si pone — 
ha detto — sono due. «quel-
la del carattere aperto delle 
maggioranze e quella dei con-
tenuti dell'azione delle auto-
nomie». Per  quel che riguar -
da ì casi n cui esiste la 
possibilità teorica di costitui-
re maggioranze di sinistra o 
di centro-sinistra, a 
ha affermato che «la scelta 
sarà compiuta dai socialisti 
dopo che comunque saranno 
risolti i problemi della piat-
taforma programmatica, sul-
la quale — ha soggiunto — 
solleciteremo il  confronto con 
tutti, e non solo con alcuni, 
in particolare non solo con 
il

» con un edi-
torial e 6U
politiche e mondo del lavo-
ro») 11 compagno Napolita-

| no esamina le ripercussioni 
del voto del 15 giugno, e in 
particolar e il travaglio -
terno alla . sottolineando 
che « tutto va rapportato al-
l'esigenza di evitare un ulte-
riore aggravamento della 
crisi del  e in primo 
luogo della crisi economica 
e sociale ». Perciò, 11 dibat-
tit o e il chiarimento debbo-
no assumere contenuti con-
creti. « debbono investire 
scelte precise di indirizzo e 
di metodo — in modo parti-
colare nel campo della politi-
ca economica e sociale — e 
che, per giustificarsi, la con-
tinuità del governo  de-
ve tradursi in sforzo effettivo 
di adesione alle necessità ur-
genti del

o questo quadro. Napoli-
tano ricord a le posizioni del 
movimento sindacale, e sog-
giunge che le scelte com-
piute da . ,
saranno più o meno pratica-
bil i «a seconda della dispo-
nibilità  delle forze del gover-
no e del grande padronato a 
raccogliere la sfida e l'occa-
sione di un effettivo impe-
gno sul terreno di una nuova 
politica di sviluppo ». «  ri-
piegamento delle lotte ope-
raie — scrive Napolitano — 
delle lotte dei lavoratori, su 
obiettivi di carattere essen-
zialmente salariale, sarebbe 
comunque negativo, non cor-
risponderebbe alle esigenze 
fondamentali delle masse la-
voratrici e popolari nel loro 
insieme e alla funzione di-
rigente che la claste operaia 
è chiamata ad assolvere di-
nanzi alla crisi del  ». 

Tutt e lo forze politiche, e 
in particolar e la , debbo-
no stare attente alle respon-
sabilità che si assumono -
sponsabilità che possono ri -
guardare «ambiguità e in-
concludenze tulle questioni 
dell'occupazione e dello svi-
luppo ». oppure la « politica 
di concessioni particolari », 
e che quindi possono provo-
care « nuove tendenze cor-
porative e rincorse retributi-
ve ». E responsabilità che la 

C si assumerebbe appog-
giando una scissione n cam-
po sindacale, propri o quan-
do l'unit à del movimento sin-
dacale « è più che mai con-
dizione essenziale del risana-
mento e rinnovamento nazio-
nale ». «  una corretta con-
cezione dell'unita sindacate 

fa parte, a nostro avviso — 
alferma Napolitano — lo 
sforzo costante per coinvol-
gere nel processo unitario 
tutte le componenti ideali e 
politiche democratiche e tut-
te le realta del mondo del la-
voro, e ta parte il  riconosci-
mento del ruolo di tutti i 
partili  democratici anche net 
luoghi di lavoro, il  pieno ri-
spetto delia milizia politica 
democratica, quale che sia, 
dei lavoratori e dei quadri 
sindacali, lu ricerca di un 
confronto costruttivo, da par-
te del iindacatt, con tutte le 
forze politiche demotrattche». 

Corvalan 
nlca. n -.tato latente negli ul-
tim i anni, ha ricominciato a 
produrgl l fort i dolori . 

« A Corvalan è stato assolu-
tamente proibit o di passeg 
giare per  li cortil e ed e co-
stretto a rimanere rinchiuso 
tutt o 11 giorno nella sua cella 
senza ventilazione. Gli e solo 
concesso, una volta alla setti-
mana e per  pochi minuti , fa-
re alcuni passi lungo un cor-
ridoi o stretto e oscuro. Non 
riceve cure mediche adatte 
poiché le medicine invlategl' 
dalla Croce a bulgara per 
la cura dell'ulcera sono state 
trattenut e nel campo di con-
centramento di . dove 
precedentemente si trovava. 

«Con accenti volgari la stam-
pa n Cile — ha affermato 
Teitelboim — e a tale si-
tuazione, scrivendo che Cor-
valan gode ottima salute e 
sarà processato a quel che 
è certo, è che si sta tentando 
di distruggerlo fisicamente » 
l dirigente comunista ha ag-

giunto: «non è che una que-
stione di tempo a Giunta 
militar e cura di fare le cose 
in silenzio per  sviare l'atten-
zione dell'opinione pubblica 
mondiale, e riuscir e cosi a sop-
primerl o mediante 11 progres-
sivo deterioramento della sua 
salute » 

« a Giunta — ha detto Vo-
lodla Teitelboim — ha dichia-
rato che Corvalan sarà una 
sorta d! ultim o ostaggio, l'ul -
tim o del prigionier i politic i 
che otterr à la libertà, poiché 
dovrebbe pagare per -
gno del Partit o comunista nel-
la resistenza. Credo che ci tro-
viamo nuovamente in un'ora 
critica , n cui bisogna agire 
con rapidit à e slancio per  sal-
vare la vita a Corvalan. che 
si trova in imminente pe-
ricolo ». 

Fisco 
n questa direzione — con 

la proliferazione di un appa-
rato che annega letteralmen-
te sotto una valanga di di-
chiarazioni priv e di riliev o e 
di minuscole contestazioni.

parlamentari comunisti hanno 
dichiarato che l'efficienza ne-
cessaria va acquisita con un 
cambiamento di politica fi -
scale, trovando larga eco n 
commissione tanto che lo stes-
so relatore di maggioranza 
Galloni, ha proposto un rinvi o 
per  approfondir e la questione. 

 governo si trova dunque 
, come era -

bil e dalla esigenza di rive-
dere le fondamenta del siste-
ma fiscale. e leggi varate 
due anni fa. come riforma 
non hanno contribuit o allo 
sviluppo economico del Paese. 
e anzi, la loro e 
(mancanza di un adeguamen-
to delle aliquote e detrazio-
ni alla ) ne ha fat-
to uno strumento cieco che 11 
governo ha lasciato operare, 
nel senso di accentuare le 
evasioni spostando tutt o 11 ca-
rico verso gli unici che non 
possono sfuggire, i paganti 
su fattur a e busta paga. -
cremento dell'entrata statale 
avviene n tal modo, distrug-
gendo potere d'acquisto anzi-
ché come si reclama da ol-
tr e un decennio, mobilitan-
do risorse finanziarl e -
bilizzate o male destinate dai 
percettori di reddit i alti o 
medio alti .  tentativi di rin -
viare la discussione di fon-
do sono tanto più gravi in 
quanto propri o n queste set-
timane il governo è impe-
gnato a redarr e un bilancio 
di previsione della spesa to-
tale che dovrebbe dare una 
risposta, in termin i generali, 
alla domanda di i per 
11 superamento della crisi 
economica, agendo n modo 
positivo su domanda e -
stimenti. 

a questione di giustizia fi-
scale coincide, ancora una 
volta, con l'esigenza di ali-
mentare un nuovo tipo di svi-
luppo, di intervenir e decisa-
mente per  mobilitar e ed -
rizzare le risorse. a inizia-
tiv a popolare, sorpassa, n 
questo campo, la cieca resi-
stenza del governo ad un rie-
same realistico. a Confeser-
centi e la Federazione dei 
macellai annunciano di ave-
re raccolto 400 mila firm e 
sotto la petizione per  ridur -
re A sulla carne, oggi 
pari al 18 per  cento (700 li-
re al chilo) e di essere n 
procinto di raccogliere un mi-
lione di firm e dato 11 grande 
successo del « dialogo consu-
matori - esercenti ». 

Certo, la riduzione A 
sul prodott i alimentari richie-
de misure per  produrn e n 
abbondanza e. a questo sco-
po, anche la sostituzione con 
prelievi fiscali, di tipo di-
verso. 

Questa risposta d'inslema. 
tuttavia , prim a sarà data
meglio sarà. 

Il ministr o 

degl i Ester i 

Callagho n a Roma 
fi  ministr o degl i ester i Rumar 

e il MIO colleg a britannic o Cal-
ldgliiin , giunt o ier i pomeriggi o da 
Londra , si sono incontrat i all e 
19 a Vill a Madama . In serat a 
l'on . Rumo r ha offert o un pran -
zo in onor e dell'ospite . La riu -
nion e riprender à quest a mat 
(ina con le delegazion i al com -
pleto . Dato che l'Itali a e la 
Gran Bretagn a fann o entramb e 
part o dell a comunit à europea , 
e dato cli c l'Itali a esercit a da 
poch i Rioin i la presidenz a dell a 
comunit à e prc \ edibil e che. al 
centr o degl i incontri , si coUo-
cherann o i temi europei , com -
pres i quell i dell a distension e nel 
nostr o continent e nonch é l'esa -
me doli o situazion i di cria ! pre -
sent i nel Mediter à 
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